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Anatolia — per quanto la cosa possa a noi sem­
brare strana e inverosimile — non sanno ancora 
oggi che la Turchia d’Europa è ridotta a meno della 
metà di ciò che era una volta! Nelle moschee, — 
ho già avuto occasione di accennarvi a proposito 
della occupazione di Mitilene per parte dei Francesi
— la storia ad uso e consumo di quella gente, è rac­
contata in modo molto differente. E quando arri­
vano in Europa, si guardano bene dal dir loro che 
il Padiscià li ha chiamati perchè le sue truppe non 
bastavano a impedire le insurrezioni e le rivolte dei 
Cristiani. Si racconta loro che sono stati chiamati 
unicamente perchè il Califfo ha deciso di fare nuove 
conquiste nelle terre degli aborriti Cristiani!!

11 Corano dice : “ Uccidi gli infedeli ovunque li 
trovi, e cacciali via di dove li avranno cacciati. La 
tentazione all’idolatria è peggio che il massacro in 
guerra. Non combatteteli mai vicino all’Oratorio 
Sacro a meno che sian loro i primi ad attaccare. In 
tal caso uccidili, tale è la ricompensa degli infedeli. „ 
E  in un altro punto : “ Faremo subire castigo su 
castigo come merita la loro malvagità a quelli che 
non hanno creduto e che hanno distolto gli altri dal 
credere. „

Sono queste le istruzioni con le quali partono per 
l’Europa i battaglioni turchi che devono rimettere 
l’ordine....

Un giorno, per l’appunto allo sbarco di questa 
gente a Salonicco, avevo puntato contro di loro una 
piccola macchina fotografica per prendere qualche 
istantanea. Un funzionario turco gentilmente mi av- 
vertl che era da parte mia u n ’imprudenza.

— Qui — mi disse — anche i soldati sono un 
po’ più abituati al contatto dell’europeo. Come vi


